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110 e lodeCorrettori di bozze, un corso a Roma Genova, rassegna «Prime visioni»

IlcineclubDetourelacasaeditriceLindaudiTorino,specializzatainpubblicazioni
sulcinema,organizzanouncorsodiformazioneprofessionalepercorrettoridiboz-
ze,chesisvolgerànelmesedimaggioneilocalidelcineclubDetour,viaUrbana
47/A,aRoma.Ilcorsoèfinalizzatoall’inserimentodeipartecipantinelmondodella-
vorodell’editoria.Perinformazioni06-4872368.

Sisvolgeil3e4maggioaGenova(saleSciroccoeLibeccioeauditoriumbiblioteca
internazionaleperragazziDeAmicis)«PrimeVisioni»,laprimarassegnaregionale
AudiovisivieMultimedialinellascuola,promossadalComunediGenova,Direzio-
neServiziallaPersona-AreaLinguaggi.Inprogrammaduesezioni,«Opereprime»e
«Proiezionicontinue».Perinformazionitel.010-5576581/582.

Un’indagine della Commissione europea rivela
che gli universitari che partecipano al progetto
studiano all’estero 7 mesi. Sono soprattutto ragazze
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L e sconfitte elettorali non sono solo
avvicendamento di ceti politici,
crisi e rimescolamento di gruppi

dirigenti, immagini che si sostituiscono a
immagini, sono anche cose che si perdono,
prospettive di futuro che si chiudono, fos-
se, che si ritenevano chiuse, che si spalan-
cano di nuovo, per inghiottire il cambia-
mento che si era prodotto. È bene averlo
presente, se si vuole contrastare nella ma-
niera giusta, il vecchio - nuovo corso, e te-
nere aperte le prospettive al cambiamento.

La sconfitta di Catania comincia nel-
l’Università. La conta dei voti per l’ele-
zione del nuovo Rettore mette in crisi
qualcosa di più del Rettore, Enrico Riz-
zarelli, ma una prospettiva di sviluppo
della città, che aveva fatto dell’Universi-
tà, della qualità della ricerca e della for-
mazione, l’idea cardine per il rilancio di
Catania. L’alta qualità dell’Università,
la sua disponibilità a confrontarsi col ter-
ritorio e col mondo, ha attirato a Catania
imprese avanzate di new e old economy:
Pistorio e la Microeletronics, Omnitel,
Nokia. Non è un caso che Forza Italia e
Alleanza Nazionale abbiano fatto di quel
modello il loro nemico principale, ed ab-
biano saldato contro di esso i nostalgici
dell’Università «pura», dell’autoireferen-
zialità come valore supremo, e i nuovi e i
vecchi ceti rampanti, desiderosi di ritro-
vare nell’Università un territorio per gli
«affari», un erogatore di spesa senza con-
trollo e senza responsabilità. E mentre
qualcuno, anche della sinistra «umanisti-
ca», mostrava una qualche soddisfazione
per la sconfitta del Rettore troppo amico
degli industriali, ci pensavano il senatore
Firrarello di Forza Italia, gli onorevoli
Castiglione e Strano, aprendo le feste in
Rettorato per la vittoria del nuovo Retto-
re, a spiegare a tutti di quale autonomia
si trattasse, quale sarebbe stato il nuovo
clima, quali i nuovi-vecchi padroni.

Bisognerà provare a resistere, a tenere
aperto, nonostante tutto, la strada all’in-
novazione e al cambiamento. Provare a
convincere anche le imprese che la porta
del futuro a Catania non si è chiusa. Ma
per farlo bisognerà chiedersi perché, per
quale oscura malattia, non si è stati capa-
ci di fare della partita che era aperta a
Catania un punto di riferimento per tutto
il Sud e per tutto il Paese, per creare con-
sapevolezza ed entusiasmo fra i giovani,
per costruire a partire da lì un discorso
non subalterno sulle possibilità che la glo-
balizzazione e la nuova economia possono
aprire al nuovo Mezzogiorno.

Dieci giorni dopo la sconfitta del Pro-
fessore Rizzarelli all’Università anche il
centro sinistra veniva clamorosamente
sconfitto alle elezioni del Comune di Ca-
tania. Capire che fra le due cose c’è un
rapporto molto stretto, sarebbe già un
buon punto di partenza per una riflessione
seria sul futuro della sinistra.

H anno in media quasi 24 anni, studiano
soprattutto economia e lingue, di solito
trascorrono in un’università europea 7

mesieconsiderano la loroesperienzamoltopo-
sitiva, anche se più della metà ha avuto proble-
mi finanziari durante la permanenzaall’estero.
Sono gli studenti-Erasmus, così come lidescri-
ve a grandi linee un’indagine socio-economica
commissionata dalla Commissione europea e
pubblicata qualche settimana fa. L’azione co-
munitaria che incentiva la mobilità degli stu-
denti universitari nell’Unione europea cono-
sce un successo crescente: sono ormai ol-
tre100milaogniannoigiovanieuropeichepas-
sano un periodo di studio (che può variare dai
tre ai dodici mesi) negli atenei esteri per arric-
chire la propria formazione, e che scelgono co-
medestinazionesoprattutto ilRegnoUnito, la-
Francia, la Spagna, la Germania e l’Italia. Un
fenomeno non ancora di massa, certo, ma a cui
la Commissione - soprattutto quella attuale
guidata da Romano Prodi, che dell’educazione
e della formazione fa un puntod’onore -guarda
conattenzione.

L’indaginesibasasuuncampionedistuden-
ti piuttosto ampio, circa9500,vale adireoltre il
12% di quelli che hanno partecipato al pro-
gramma Erasmus nel corso dell’anno accade-
mico1997-98.Laquasi totalitàdegli intervista-
ti sidichiarapiùchesoddisfattadalpuntodivi-
stasocio-culturale (98%), e da quello dell’istru-
zione (91%). Se si guarda però alla situazione
paese per paese, le cifre cambiano: i giudizi più
negativi sull’istruzione sono espressi dagli stu-
dentichesisonorecatiproprioinItalia(il17%),
e in generale nel sud dell’Europa, in Grecia,
Portogallo e Spagna ma anche in Francia. Col-
padelledifferenzedi lingua, spiega laCommis-
sione, e poi i sistemi universitari sono spesso
moltodiversi: inognicaso,noncifacciamouna
bellafigura.

Machi sono, gli studenti-Erasmus?Traccia-
mone brevemente un quadro. Innanzitutto, le
ragazze prevalgono sui ragazzi, col loro 59% di
presenze.Unterzodegliuniversitari intervista-
tinel corsodell’indagineviveconiproprigeni-
tori (ma la percentuale sale sensibilmente nel
sudEuropa: il 75%inSpagna, il 66%inItalia, il
56% in Grecia), un altro terzo ha una camera in
affitto o è ospite di uno studentato, un quarto
divide l’appartamento insieme ad altri studen-
ti. In genere, i beneficiari delprogrammaeuro-
peosono iprimidellapropria famigliaastudia-
re all’estero (82%), ma comunque alle spalle
hannounbuonbackgroundparentale:nel59%
dei casi, almeno uno deigenitori ha conseguito
una «laurea breve» o una laurea vera e propria.
Genitori che in oltre il 60% dei casi «esercitano
attività manageriali, libere professioni o pro-
fessioni tecniche», secondo la definizionedella

Commissione. Ma sono sempre i curatori del-
l’indagine ad aggiungere che «la situazione
professionale dei genitori non sembra rappre-
sentare un fattore significativo di selezione de-
glistudentiErasmus».Insomma,piùchelapro-
fessione - e lo stipendio - conta soprattutto la
formazioneculturaledeigenitori a spingere ifi-
gli verso la scelta di uno stage in un’università
estera.

Alivellodireddito, ilpoterediacquistodegli
universitari europei non sembra variare molto
da paese a paese. Quello che cambia, e parec-
chio,è inveceilruolodella famiglia, siadurante
gli studinel proprio paese che, ancordipiù,nel
periodo trascorso all’estero. Ancora una volta,
la differenza è tra sud e nord Europa: se in Gre-
cia il contributo familiare rappresenta l’85%
del reddito di uno studente Erasmus, in Svezia
il 75%viene invecedacontributi eprestitipub-
blici.

Per quanto riguarda le borsedi studio eroga-
tedalprogrammaUe(inogniStatoconregolee
importidiversi),sonoglistudentiitaliani,greci
e portoghesi a lamentarsi dell’insufficienza dei
contributi,nel 72per centodei casi.Percentua-
le che scende al 22% in Svezia, Danimarca,
Olanda, Finlandia e Svezia. Perché? Secondo
lo studio, il problemasta ancora una voltanella

politica di sussidi allo studio di ogni paese. La
borsa Erasmus in sé è un «contributo ai costi
marginali del periodo di studio all’estero»,
quello che conta soprattutto sono i gli aiuti na-

zionali. E dunque, laddove i contributi statali -
a fondoperdutooveriepropriprestiti -agli stu-
denti sono scarsi, ci si lamenta di più dell’Era-
smus. Prendiamo il caso dell’Italia. Secondo
l’indagine dell’Unione, il reddito medio men-
sile di un universitario durante il periodo tra-
scorso all’estero è stato di 562 euro (circa 1 mi-
lione e 88mila lire) nel periodo 97/98, cifra che
vieneperil27%dallaborsaErasmuseperbenil
56% dalla famiglia. Prendiamo adesso uno stu-
dentedanese, chehastudiatomagarinelnostro
paese: il suo reddito, che equivaleva a 681 euro
(1milione318mila lirecirca) èderivatoperben
il 52% da borse o contributi pubblici ottenuti
nelsuopaese,per il15%daErasmusesoloper il
4%dallafamiglia.

Come si può rimediare al problema? L’indi-
cazione data dagli studenti intervistati è stata
quella, ovviamente, di aumentare l’importo
delle borse.Una strada che però non piace alla
Commissione, chevorrebbesperimentarealtre
soluzioni.Peresempio,quelladiconcedereagli
universitari tarifferidotteper iviaggiealtriser-
vizi. O ancora, la raccolta di fondi da sponsor,
che siano industrie o enti locali. E infine, l’isti-
tuzione di un prestito d’onore a livello europeo
dedicatoproprioaglistudenti-Erasmus.
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L A P R O T E S T A

«Insegnanti
non pubblicitari»

PinoBoero,docentediletteraturaperl’infanzia
dell’UniversitàdiGenova,inunaletteraaperta
alministrodellaPubblicaistruzionesichiede
perché«gliinsegnantiitalianidebbanotrasfor-
marsiinagentipubblicitaridiunacasaeditrice
perragazzi».Boerosiriferisceallacampagna
«Nel2000votanoibambini»,chevedecoinvolti
lacasaeditricePiemmeelaDoxa,sottoilPa-
tronatodelministeroperlaPubblicaIstruzione.
DallacircolareinviatadallaPiemmeailibrai
italianiemergerebbel’intentopubblicitarioe
promozionaledell’iniziativa.Adognibambino
chevoteràilquestionarioverràconsegnatoun
buonoscontosuilibriPiemme.
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Commissioni d’esame? Diritto/dovere dell’assistente

L a domanda posta dalla docente rap-
presenta un dibattito acceso e diffuso
tra la categoria in questo momento, in

quanto è di pochi giorni fa una emanazione
di la Nota Ministeriale prot.5844, che tratta
nel merito la questione.

La lunga e controversa vicenda che ac-
compagna questa «figura professionale» è da

ritenersi conclusa e definita
dai provvedimenti di legge
e dagli accordi contrattua-
li. Infatti, con l’art.11, c.1 -

lett. a) e b) della L.124/99 il legislatore ha
voluto chiaramente riconoscere il diritto-do-
vere dei docenti-assistenti a far parte delle
Commissioni di esame, così come viene rista-
bilita,alla lett.a), la partecipazione al Colle-
gio dei Docenti.

L’art.30 del CCNL 4/8/95 definisce pun-
tualmente le figure professionali che appar-
tengono all’area docente, e tra queste figura-
no anche gli Assistenti delle Accademie di
Belle Arti. Infine, la Sequenza Contrattuale,
ex art.44 CCNL 26/5/99, oltre a ribadire la

funzione docente prevede, all’art.9, che «...gli
Assistenti delle Accademie di Belle Arti e gli
Accompagnatori al Pianoforte, sostituiscano
il docente, assente, sino a trenta giorni, non
prorogabili, salvo, relativamente agli Assi-
stenti, oggettive esigenze di continuità didat-
tica, in connessione con le scadenze delle va-
lutazioni periodiche e della chiusura dell’an-
no accademico...».

Mettendo in relazione quindi, il Decreto

Legislativo 297/94, la L.124/99 e due ac-
cordi contrattuali non si può che affermare
che gli asssitenti delle Accademie di Belle
Arti appartengono a pieno titolo all’area do-
cente, che la funzione corrispondente non
può essere limitata a casi di necessità o a mo-
tivi organizzativi, ma è uno «status» non di-
sponibile alle diverse «sensibilità» e interpre-
tazioni.

L’appartenenza all’area docente non vuo-

le comunque dire che i docenti titolari e i do-
centi assistenti si confondano in un’unica fi-
gura, rimane la distinzione giuridica ed eco-
nomica dei ruoli, rimane il fatto che entram-
bi concorrono alla valutazione degli studenti.
Merita rilievo il fatto che, attraverso gli isti-
tuti contrattuali, è prevista la possibilità che
l’Assistente possa avere ruoli e momenti an-
che autonomi di gestione della didattica,
coordinati con il docente titolare, e in tal
senso va interpretato quanto stabilito dal-
l’art.214 del D.L.vo 297/94 - c. 2 - «L’assi-
stente svolge attività didattica coadiuvando
il docente... ».

È dunque il caso di ribadire che la parte-
cipazione degli Assistenti alle Commissioni
d’esame non può essere ancora una volta
messa in discussione, ma è da considerarsi un
diritto e un dovere professionale, coerente
con la funzione svolta nel corso dell’anno.

Paola Poggi
responsabile nazionale

Cgil Scuola - Istruzione Artistica
mail@cgilscuola.it

■ Sono un docente-assistente alla cattedra di Storia dell’Arte di ruolo presso l’Ac-
cademia di Belle Arti.
In questi giorni l’Ispettorato Istruzione Artistica ha diramato un circolare con la
quale viene chiarito che gli Assistenti non fanno parte a pieno titolo delle Commis-
sioni di esame.
Vorrei sapere quali sono i miei diritti e doveri visto e considerato che la L.124 del
1999, ha sancito che gli assistenti partecipano alle commissioni di esame.

A.C. Trieste
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